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Emine ntiffmi > e Tttverentfijfimì Signori . 




I come la natura protege à vantaggio d'ogn'unola li* 
berta , così ha frovidamente armato cadauno di forte 
feudo per diffónderti da qualunque nuova , ed' inufita- 
ta fervitu , che 5 prcttenda d' imporgli ; Onde fono 
ben degni d' eflete con generofa pacienza afcoltati li 
Communi di Bumacompra , C a fumar o , Santa Bianca , 
Bondeno , e Vrgarano , fudditi fèdeliffimi della S. Sécìe 
nel Ducato , e Legazione di Ferrara , che in paflato 
mai hanno contribuito alle fpefe necefsarie per ripara- 
re gli argini del Reno Bolognefe a Ponente , ftfuati 
nell'i Communi del Do/so , e di S. Agoftino fudditi del Contado di Bologna , 
fe ora con il maggiore ofTequio fi fanno ad' efporre all' E E: VV: li loro 
giufti riclami , acciò non Zìa efaudita l' inftanza mal fondata de 'Signori Bo- 
lognefi , li quali con' equivoche raggioni , e con fàlfi fuppofH tentano <T 
imporre alli eletti cinque Communi V indebito aggravio , di dover contribui- 
re alle fpefe occorrenti per confervazionc delle arginature del Reno , fitua- 
te nel loro Contado . 
Ncm è quello un ritrovato di nuova invenzSrw» A* ignori Bolognefì, ma benv 
sì urta maffima antica ideata da più d' up Secolo da loro mag|iori , che da" 
cento , e piu anni fono , Comineioronó * ed' hanno di poi profeguito a prb- 

- moverla ir» queftà Sagra Congregazione , femprc però rigettata , come fón- 
-dàta fopra fai fi , ed' erronei princir^fV 

Sino dell' tèi 5^ : fuceedè una Rotta; nc'H* Argine di Reno a Ponente, fituato 
nel Corrrmune di S. Agoftino Territorio di Bologna , per la quale fgorgava 
T ac^Ùà fopra le camffegne di quel-Commune , e pofeia difeendeva ad' al- 
lagare parte del Dutàto , e Legazione di Ferrara, nè fi curavano li Signori 
-'Bolognefì , tutto che più volte predati da Ferrarefi , di chiuderla per mez- 
•zo de hecefi^Tj , e difpendiofi lavori su 1' Jdeà della loro mal fondata pre- 
tefa , che adi' eflì foli non-dovefle appartenere la fpefa , ma ie ne doveflè 
fare il riparto anche fopra li Berti de Ferrarefi , che avevano rifentito il 
danno dell' inondazione , e tale 1 fu la loro renitenza , che il Sig. Card. Du- 
' razzò ' all' ora Legato di Ferrara , Volendo fénza dimora provedere alla_» 

- ficurez'za delle Tértii re del Ferfarefe , le quali , reftàndo aperta la .Rotta, 
pativano rtOfabile detrimento, ed' anche al pericolo, che altre piene di 
Renò fuccefsivè avefsero potuto aVànzarfi à 'danneggiare la frena Città h e 

• Foltezza , eòmandò'efprefsamentè 'al Pubblico di Ferrara <T improntare 
buto il^denfirònecefTario , per chihderela detta Rotta , come in fatti fe- 
.gùr con la prècifa protetta di rimettere da* Signori Ròlogne/i I9 fpefò , ^o- 

-'me fè\rìé farebbe vigorofamente avanzata' la giudiziale inftanza , fe iy>n 

• folte féj*a venuto per metzod'un' altra difgrazia il y'/mbarfo mentre helT 
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1838. fuccedè nell'argine di Reno a Leyante fituato nella Legazione di Fer- 
rara un' altra Rotta , in luogo detto il, Gallino , per Ja quale oltre il poco 
tratto di Stato Ferrarefe adiacente , reftavano inondati molti terreni de Si- 
gnori Bologncfi , & interrati molti de loro fcoli ; Perloche ricorfero li Si- 
gnori Bolognefi al loro Sifi. £ard- ^m°ì* all'ora Baldefchi , fupplicando- 
lo , acciò interponete la ma 'ajjtQritàapnreftp il Sig, Card. Durazzo all'ora 
Legato di Ferrara , che pbpligaffe U. Ferrarefi* a chiudere a loro fpelè la_» 
idetta Rotta , fcguit^anel loro 'texrjtorip , alla quale inftanza clTendofi op- 
poni li Ferrarefi con allegare /d' «fiere bensì .pronti a pigliare a proprie-» 
fpefe Ja rotta fuccecluta pel Territc^p^i Ferrara , ma dover prima cfsere 
rimborsiti della fpsia ratta per chiudere, la rotta precedentemente feguita 
nel Territorio di Bologna nel Commupe di S. Agofiino , furono neceflitati li 
Signori Bologncfi d\ ricorrere al Prefidente della Romagna , che all' ora.» 
era Monfig. Vifcontì, deputato dalla Sagra Congregazione Giudice di que- 
fta Controverfia , il auale decretò fotto il dì j. Settembre 16 j8. cs cho 
fofle lecito a' Signori Bologne fi di ripigliare la detta Rotta denominata del 
Gallino , e per loro rimborfo li Ferrarefi dovefsero cedergli le raggioni , 
che avevano contro li Ppfleflori Bolognefi obbligati al rimborfo delle fpefe 
fatte per chiudere la precedente Rotta di S. Agogno , dichiarando , che, 
quando quefto rimborfo non fofse flato iufKciente per la fpefa , che avefse- 
ro dovuto fare li Signori Bologncfi nel chiudere la Rotta del Qallìno , do- 
vefserp per ij pi più. li rrttdcjimi Ferrarefi <òccorobere . 
Pànrherité nell 1650. accade un alte» Rotta nel Territorio di Bolpgna iOell* 

^àrgine pure di Reno a Ponente nelO^mùne medehmo di S. Agoflìm , la 
filale roverfeia va la piena fopra Te campagne del detto Commune ,e fuc- 
celfivamente fopra il Ferrarefe ; 'e perche li Signori Bolognefi troppo dif- 
ferivano in rimediare aidifordine , furono neceflitati. li Ferrarefi di ricorre- 
re a quella Sagra Congregazione , la quale fotto il dì 17. Qepnaja de- 
cretò c= che la Rotta feguita nell'argine & Reno a Ponente fofse fatta pi- 
gliare dal Sig Card. Odefcajcbi > ora Venerabile Innoeepzo XI., all' ora_» 
Legato di Ferrara , a ipefe de' Signori Bolognefi , e quantunque li medefi- 
mi , dopo che già era fiata da Ferrarefi preìa la rotta, fi itudiaiTero di car- 
pire dà quefta Sagra Congregazione un' ordine , che fi dovefle fare il ripar- 
to della fpefa fra li Ppffidenti dell' uno , e l' altro Territorio , col motivo 
fempre da loro magnificato , che 1' arginatura di Reno a Ponente non ri- 
guarda folo la diftèfa del Territorio Bolognefe , ma quella ancora di parte 
del Territorio , e Legazione di Ferrary e che perciò, rifenrendo li Ferra- 
refi il comodo, mediante la confèrTazione di detta arginatura ^ doveva- 
no anche per la rata del Iorp comodo concorrere alla fpefa ; nuJladimeno 
avendo li Ferrarefi fatto conofeere a quella Sagra Congregazione , che il 

. ' /olito fempre da tempo immemorabile praticato in pacato , era Ita tp, che 
manutenzione , eeonfcrvazione delle arginature / e prefa delle rotte fi 
°faccfse a fpefe de' Poflidcnti di quel Territorio, nel quale fi ritrovava fi» 
tuata l'arginatura , e nel quale Tuccede, vano Ì*rpt te ; Perciò Ja£-gra^ 



ione adite >anibe le Parti in contentiofo Giùdicio , e veduta an. 

che unarclazione d* Alfonfo Nellio , e di Camillo Ferri Periti Bologneii , 
elibita in mano di Monfig. Aquari va Segretario della me deli ma Sag. Con- 
gregazione , nella quale venivano deferitre tutte le arginature del Kcnada 
ripararli da Signori Bolognefi , e fra quelle l'argina tura xli Reno a Ponen- 
te ne' Communi del Dojo , e di S. Agofiino , venne in fcntimcnto-upanU 
me di pronunciare fotto il di 7. Luglio 1651: come fegue s= „ In caufa ex. 
penfarum riparatimi aggerum in Villa S. Augufiini exifienfhm vertente* imtir. 
lllufiriffimam Civitatem Ferrar '.* ex una , & Mluftrijfimam Civitatem Bonon/em 
~„ ex altera porte , ipfii auditii , nifi infra visititi dies D>D: Bononienfei abquid C 
„ relevans coràm D.à Secreti* deduxerint , decretum noviffimè latum rcvocawt •} 
„,éf alterum 1 7 Jatutarii ejufdem anni latum ,. ut reparatio fierei fumptùrulDDy 
„ Bononienfium , in quorum Territorio rupti agetet fùerunt , sonfirmavtt. y \f.,in* 
>» ftuft** )Àm fattoi in prafatorum aggerum reparatione DiD: Feìrràrienfii>uzrc* 
,/fici, oc reflit ut ah iifdem D.O: Bonontenfihui mandavit, & mandatumtorteedeni 
„dum decrevit £; la qual risoluzione della Sagra Congregazione fb per-ìett 
tcra del Sig. Card. Panfilio Prefètto in data del dì i. Agofto. 1 ;6 .5 t". 
partecipata al Sig, Card. Legato di Bologna , ed in c/ècuzione della} mede- 
li ma ne furono anche ad' inftanza de Ferra refi fpedite le efecutoriaii fotv 
«oferitte dal medefimo Sig. Card. Panfilio Prefètto fotto il di i 2 }. Agata) 
idei medefimo anno 1651. per la fomma , e quantità della fnefo da <Uchia- 
*rarfi dal detto Sìg Card. Odefcalchi Le^a»*» di E«irara , dirette tanto al 
Ivegato di Romagna., quanto arquello di Bologna , ed allo ftefTo Legate 
di Ferrara Odefqaichi , e fu anche dallo fieno Sig Card. Prefetto. rtnraof- 
mefsa. Lettera premurofa al Sig. Card. Cybó all'era Legato di Romagna, 
j»datadelli 9«.Settemlxre detto Anno del tenore iegueme .>? 11 fenfo delta 
Sac Congregazione dell' acque , come V. E. vedrà dati 1 ingiùnti cop <a~ dàl.Dàr 
, greto fatto in occ afone del ripìgliamento della rotta dejgli, argini dt'l ' Reno 
-mila Villa di S. Agofiino , l y che tanto la refìatitaxìone^ di quelli ^ quak- 
1» V ripìgliamento delle rotte , fi faccia a tutte fpefe di •. coloro , net Terri- 
riario de quali , fono fegaite . Si compiaccia perciò V. E U far efeguire in 
conformità fruì altra dilazione &c. -.~ t come in fatti per mezzo- d* efe- 
cuziotei canfurflafic d'ordine del dectQ\Sigr,Cafd. Legato di Ferrara fi«otten- 
tìeil rimporib ,:e reftò il tutta terminato*^ fkvore.della Città di .Ferrara 
n. feconda della di lei ginftiflìma inftanza ; e queflòfù ìhfotrimMto per giu- 
.ftizk fifiato non fqlo dalla, Sac: Congregazione , ma daUo frefib Sommp 
Pontefice , come fi riconofec, d*. .Lettera, precedente dello^fteflo- Sig. Card. 
- -Prete* to > dirètta al Sig. Card. 'Legato di Romagna , ir> data tfelli 5. Ago- 
rito 16'Si. del tenore feguente^t? fotto li 1. Maggie proffiwospafata fu- ferito 
E. , che non curando Signori Bolognefi in conformità ddt . ordiue^ 
àftme per cfpteffa^ commutine Kofi. Signore ak Card, ^uveiti loro 
Le$*(o ^li 1^: Marjp precedente , d^affifùrare gli-, argini deh Reno 4 Routn- 
>Uy m^ejfe e{la far rkonofeere lo fiatò &t(tf i ■& ufandh le ficoità\~-4tytu- 
***** J^ faceje V.B. dar pimipìo ^ p^a^^yxJleh^comMd^^tra 
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diÌd%ion* , mà non ejfeudofene irete fa altro , e piando fd fingo* f atra a ciò , 
U Signori Ferfarefi fa ne dolgono , temendone a nuovo tempo qualche gran 
danno t e parendo loro t che à hello fiudió tal' affare fi tra/curi da Signori Bo- 
kgnefi i fi t però fiimato di replicare con quejla a V. E. , che in ogni moA 
do , Sfanga ammettere altre \ Jongjbezx* fatta qualfivoglia pretefto r fi contenti 
olla far avere efecu^ione a quHle , che intorno al li detti argini è flato or di. 
nato ) e da Periti fi è fiimat§ necefiario , affinchè non arrivino alla Santità 
Sud nuovi tàlami, ónde al? efficace ardore di V. E. , & al juo Zelo 
me. incariàa eoi» quefia di nuovo il penfiero éte ■> , 

Dalla Penitenza de' Signori Bolognefi nel far ia fpefa neceflaria per con* 
ièrvare la loro arginatura , e dalli danni patiti per le rotte panate proventi*, 
te dalla poca loro attenzione alla manutenzione delle mede/ime arginata^ 
re , riconoscendo la Città di Ferrara troppo pericolofo , che la di lei Scu- 
rezza venifle labiata in abbandono alla cura de' medefìmi Sign. Bolognefi , 
li quali potevano , come in pattato , trafeurando la diffefa del proprio Ter- 
ritorio , lafciar fommergere dalle acque di Reno la parte del Ferrarefe al 
loro Territorio adiacente , e nello fteffo tempo rendere inutili tante fpefe-, 
che ù fanno da Ferrarefi sii il loro proprio Territorio * per ditfeederfi dagli 
eccidj minacciatigli continuamente , e tal volta inferitigli , non folo dal 
Wedefimo Reno nella parte inferiore fituata nel Territorio Ferrarefe , mà 
«ncte dal Pa«aM t e dal Pò di Lombardia , prefer© motivo li« medefimi 
Ferrarefi, di far ritorto- iW^* 4 54. a l Sommo Pontefice Innocenzo X. ed* 
a quefta Sagra Congregazione, a cui fu rime/Ha J* inftaazo } acciò fbfle per- 
petuamente concena al Sig. Card. Legatoci Ferrara la coflodia , ripara- 
zione, e mantenimento dell' arginatura di Reno a Poneate , fitaata nel 
Territorio di Bologna , e nelli Communi del Dopo, e di Si Ago/lino., ìil> 
ionghezza di otto miglia in circa , a tutte fpefe di quei Poffidenti, la quale 
udite le ragioni del Regi mento di Bologna > che fi oppofe all' inftanza, con 
fuo Decreto fotto il dì 8. A goffo „ te Cenfuit , fi SanSliffimoplacuerìt > effe 
„ eommhtendam Cuftodiam y & opus mahutentìonìt , & reparationit aggerum, 
„de quibus in precifas prò parte Ferfarienfium exhihitìt Eminentifirno Legato 
„ Ferrari* prò tempore exifienti , tamquàm Sedis Apofiolic* in éoà fpeàkdi 
„ munere delegato , & mintfiris fibi fùèjeBit &c. r= ot infra S3 eidem D. 
„ Ferraris Legato eadem S'dt! Congregarlo tbncejfit tamquàm Sedif Apogei ter de- 
yy legato omnimodani facultatem graVandt et'tàm in bit ione Éononienfi , ufo di- 
» Ri d&grret fan* i eùm executàne tàm reali > quàm perfanaìi quofaumquk, 
}) etiàm Bononienfes , qui prò expenfis talium operum , & reparatìonum quo- 
^quomedo tenentur , ad qua t tàm Ferrarirnfet , quàm Bohbnienfas y uti-éii- 
„ pente* in eadem Guardia y & in hoc eidem Judici Aggetmn^ JuèjeSlì pr$%- 
if rum tata, juxtà quantìtatem liquidandam per eumdem D. Cardinàled £f- 
yygatum Ferrari* , faù èjut mmifirot ad hoc deputato, contattore dette**, > & 
»r*g' pcfnt &c. firma in ceteth olii, totali ptrifdieJioae Erti D.Cardmilit 
tì Legati Bonontènfit éc, cui ultra jupradicld noi» inteltrg\atur ulto modo pr*- 
»ju*fo*sum; t± & facoltà del tutto coftfirftile dalla ftèfla Sac. Congrega- 
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ziune fìi conceffa all' Emincntiflimo Legato prò tempore dì Bologna per k 
cuftodia , riparazione , e confervazione a fpefe de Ferrarefi dell'arginatura 
di Reno a Levante fituata nel Territorio di Ferrara , per la rottura della 
quale retta elpofto all' inondazione parte del Territorio di Bologna , e fat- 
tane faccetti vamente la relazione per Monfig. Segretario alla Santità Sua , 
degnofsi di ftabilire la riroluzione medefima con il fuo Supremo veneratif- 
fiaio Oracolo . / 
Furono perciò da Sign. Bolognefi trafrnefli al Sig. Card.Legato di Ferrara due 
Campioni , ne quali flavano allibrati li PoffefTori de Beni delli Communi , 
c Ville del Dogo , e di S. Agogno con la quantità de terreni , che compon- 
gono tutta la Guardia di Reno a Ponente , la quale afcende a i J j % i . circà 
tornature di terreno , come aveva riferito V Azzonio Perito a quell'effètto 
nelli anni precedenti mandato dal Sig Card. Legato di Romagna, & a fpe- 
fe de quali Poffidenti li Signori Bolognefi erano fempre in pattato flati foliti 
mantener ricreiti gli argini , e riparati li medefimi anche devaftati dalle_> 
Rotte , acciò il Sig. Card Legato di Ferrara , a cui era commetta , come 
a Delegato Apoftolico la Cuflodia di detta Guardia fituata nel Territorio 
Bologncfe , potette , come hà fempre inviolabilmente oflcrvato da quel 
tempo fino al prefente , regolare li comparti delle fpefe neceffarie in avve- 
nire con la fletta proporzione , con cui era flato pratticato precedentemen- 
te dalli fletti Sign. Bolognefi fenza introdur novità, delle n»«rK--fpcfc^occor- 
renti alla confervazione delli argini di detta Qu**dia , li Signori Cardinali 
Legati di Ferrara ne trafmeitono tempre la relazione a Bologna all' Aflun- ' 
teria fopra di ciò deputata , prima d' efigerne il pagamento , e di por ma- 
no al lavoro per mezzo de Miniftri particolari a quella precifa Guardia 
dalli medefimi Signori Cardinali Legati di Ferrara eletti , fenza veruna 
immaginabile ingerenza ne del Pubblico di Ferrara , e molto meno delli 
cinque Communi ora Rei convenuti , non avendo il Pubblico di Ferrara 
prcla in quello affare altra parte , che quella di fupplicare per l'oflèrvanza 
del detto Decreto 1654 , a di lei iftanza emanato , per tenere le Tenute^ 
de Ferrarefi guardate dal precipizio , di cui flà femore in apprenfione , 
quando gli argini di detta Guardia non fiano mantenuti , riparati , e con- 
fervati a dovere , facendo in quello fletto modo , con il quale è permetto a 
cadauno di ricorrere al Giudice competente per obbligare il fuo vicino a ri- 
farcire la di lui rovinofa abitazione, affinchè dirocando non involga nel pre- 
cipizio anche la propria . 
Sembrava , mediante quefla lege perpetua , dal Commune Sovrano promul- 
gata , dovette reflare allatto eftinta la pretefa de Sig. Bolognefi per 1' adie- 
tro tante volte eccitata , e fempre rigettata , di roverfeiare porzione della 
ipefa occorrente alla confervazione della detta loro arginatura fopra quàl- 
irte de Poflidenti nella Legazione di Ferrara , adiacenti al Territorio 
BologWc , fituato a Ponente del Reno , e pure anche nell* anno 1*70. ri- 
novoronoJn quella Sacra Congregazione la medefima fereditata inflan^a^» 
contro li Fóndenti delle Ville di Varano , e S. Biotte* , a favore de quali 
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però , nuovamente difcufTo l'affare, fotto il dì 19. Luglio fìi rifoluto a la- 
ro favore con referitto SS fervori folitum sr , cioè , che alla confervazio- 
nc della detta arginatura efiftentencl Territorio di Bologna non doveflero 
concorrere li Poflìdenti nel Territorio di Ferrara, quantunque inferiormen- 
te adiacenti a quel tratto di Territorio fiolognefe , che conftituifee la Guar- 
dia denominata di Reno a Ponente . 
Si come parimente dell'anno 1697. fi fecero di nuovo coraggio li ftefli Signori 
Bologncfi di ricorrere al Sig. Card. Legato di Ferrara , fperando di perva- 
derlo per equità , fe non per giuftizia , che volefle far concorrere in qual- 
che parte li Poflìdenti nelli detti Communi di S. Bianca , e Cafumaro , ed 
anche di Bondtno , per la tante volte replicata ragione , che fuccedendo 
rotte di Reno sù la Guardia Bolognefe a Ponente , le dette Ville , e Com- 
muni farebbero anch' efli rettati fommerfi , ma corfero la ftefla forte fimi- 
le a quella de pattati ricorfi , e rcftò perciò fempre in piena oflervanza la_» 
confervazione degli argini fudetti , a fpefe de foli Signori Bolognefi, e Fer- 
rarefi , che pofliedono terreni fotto la detta Guardia nel Territorio di Bo- 
logna • 

Niuno certamente più avrebbe potuto imaginarfi, che a fronte d'un'oflervan- 
za maggiore di due Secoli , mai interrota , nel corfo de quali fempre dalli 
foli Poflìdenti nel Territorio di Bologna fono flati mantenuti , riparati , e 
conicrvati li Argini di Reno a Ponente , firuati nel loro Territorio , ed a 
fronte di tanti giudicar! di <joc4la Congregazione corroborati dall' ora- 
colo fteflò del Sommo Pontefice, che hanno obbligar! Il Poffidenti nel detto 
loro Territorio , non folo alla confervazione dell'arginatura fudetta , ma 
ancora alla incomparabilmente maggior fpefa occorfa nel ripigliare le rotte 
più d'una volta fuccedute nella detta arginatura, fenza verun'ajuto de fud- 
diti della Legazione di Ferrara, dovettero ora eflère afcoltati li Signori Bo- 
lognefi in quefta fletta Sacra Congregazione a dedurre li fletti precifi motivi 
tante volte dedotti , e fempre rigettati , per obbligare li Poflìdenti fogget- 
ti alla Legazione di Ferrara nelle Ville , e Communi di Buonacompra , Ca- 
fumaro , Santa Bianca , Bondeno , e Vigarano , a concorrere con efli loro alle 
fpefe della manutenzione della detta arginatura : e nulladimeno non folo 
è (lata fopra 1* antica fempre rigettata pretefa promotta la Caufa , mà di 
vantaggio per fatale difgrazia de Ferrarcfi , hanno li Signori Bolognefi in- 
contrata la forte , per la prima volta dopo il corfo di 100. e più anni, di ri- 
portare una rifoluzione favorevole , con la fpedizione ancora del Decreto , 
che eftende il riparto delle fpefe neceflarie per detta arginatura anche fopra 
li Poflìdenti nella Legazione di Ferrara , contigui al Territorio Bolognefe, 
che dalla confervazione dclli detti argini ricevono beneficio , di reftare dif- 
fefi dall' inondazione , la quale roverfeiati li medefimi argini , dopo aver* 
allagate le Campagne del Territorio Bolognefe , paflarebbe ancora ad alla- 
gare li terreni de Ferrarefi . 

Ritornando però hora la Caufa fotto la venerata Cenfura di quefta Sac. Con- 
gregazione , fperano con fomma fiducia li Ferrarcfi con il fatto meglio di- 
luci- 
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lucidato , e con li motivi Legali , che in appreflò fi dedttrMBò , di rifòlve. 
re facilmente li fonimi , ed' equivoci , per mezzo de* quali li Signori Av- 
verlàrj fi fono itudiati di forprendere li Ferrare!! , e fperano altresì di ri- 
portare dall' inalterabile giuftizia dell' EE: VV: il receffo ab ultimo loco 
decifis , e f altre volte reiterato Decreto E= Servir* folitum =J 
Imperochc ella è Teorica legale communemente ricevuta , che paflando un 
Fiume, o Torrente per li Territori di Città diverfe , ogn- una d'erte deve 
a proprie fpefe difendere , mantenere , riparare , e confervarc quella por- 
zione d' arginatura , che paffo per il proprio Territorio /. t.f. de Flum. ,7. 

1. ff.ne quid in flum. pubi. , /. un. JT. ripas verb. ficùt igitur ff. de rip. mu- 
nteti. , /. ad portut , & l. Omnei C. de oper pubi. , iT. ad bac Sancimus 
Autb. de Ecclej. tìt. ibi ti bujufmodi opus , & Sanclat Ecclefias , & Vene- 
rabile! Domos compiere , dìtm fab illa poffident C'tvitate , fub qua fit tale-, 
opus ~ AiXP in fumata C. de muner. patron, lib. io. num. 6., & in Rubr. 
de quibus muner. vel pr<cfiat in x. col. num. 3. , Bart. in l. per Bithinìunt 
C. de immun. nem. conc. lib. 10., Peregr. con/. lox.uum. 7. voi. 1. ubi dat 
plurimos , Dedan, con/. 25. num. ioz. lib. 1. , Garon. var. refol. cap. 9. 
num. 23. , Cofla de rat ione rat. qua>fl. 15. num. 6. , de Clauf. convent. par. x. 
q. 43. num. 6. in fine ibi SS Ad confiruclionent aggeUum neutiquàm concur- 
runt refpeclu contribuì 'ionii expenfarum , qui contmodum ex ìllìs percipiunt ex 
confequentia C= Gil'um. ad Sta t ut. Peruf. 5. in annot. verbo via num. 6. > 
Pecb. de aqueducl. tom. 4. q. 71. num, 3. ibi Territori . idùC^udit iNe 
tranftt a Cobel. ad Bull. bon.Regim.cap.fi num D&feqq-, & cap. 28. 
num. 99. & 102 6" m 2 , Card de Luca de regal. dife. 139. num* 1. Ó 'feq'q: , 
Optimè Manf. confult. 655. in fine , ubi refert decifionem Rotai Fioren- 
tina: ten. feq. £= Riferiamo a V. A. Ser. , tfjere di ragione , che li Vica- 
riati, Podefiarie , Community , e Popoli non pano tenuti a contribuire prò 
rata , e porzione alcuna alle fpefe delli hjpaìq de Pitoni , eccetto che per li 
Beni appartenenti olii detti Vicariati , Podefiarie , Community , e Popoli , ' 
efifienti nelle circonferenze delle impofi^hmi , ebe fi faranno per efja per tali 
ripari &c. =3 Egregiè de Angelis opufe. var. in opufe. 2. etti titulus Aftre- 
ale prò fiuminum juribus num. 24. & feq. & num. 26. , ac num. 71. ibi ~ 
ehm munimentum agceuom , & r'tparum fpeclet ad eoi , qui propè rìpas Pre- 
dia pofjident , C2 idem de Angelis in primo e'jus addit amento ad dicium opufe. 

2. mm. 60., ibi 1= nàm comperti juris efi , quod ad opus public um facien- 
dum , ut funt aggbUes fiuminum t tenentur folumodò Cives , & Incoia' illius 
C'roitatis poffejfores T et ritorti , in quo opus efi facicndttm , éf in fuo opufe. 
12. , cui titulus manuale fiuminum obferv. 4. num. 4. , Petrus Andreo^ius 
in fua prima Sfript ur a fofi dicium addit amentum impreffa , qu<e exarata—> 
fuit corèm Sac. aquarum Congregatane in Spoletana pratenfte contributio- 
nit num. 22. in prima Caufie propo fit ione , Peregr Mafserius in eadem cauja 
Spdctana fcribens in dici a prima propo fittone imprega itidèm pofi diclunU 
addtUunentum num. 40. 

Alla quaVTcorica non, fi oppongono punto le autorità exadverfo allegati , 
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.le oualìò non trattano cfùefta materia , come il Pecb. de aqued. lib. 4. b$. , 
Qob. de aj . , ifyttc Adden.*^ *\. mmx jf. & feq. , Rot. cor. Emer:x.)un. 
dee. 1196. num. 15.30. , ò & obbligano li poflellòri mediati a concorrere 
alja fpefa delle arginature a rata è proporzione del commodo , che dalle 
medeiim e arginature per difela de' loro beni dall'inondazione ricevono, 
parlano fempre de poiTeiTori mediati efiftenri però nel mede/imo Territo- 
rio , in cui fono fìtuate le arginature , come il Pecb. de aqued. q. 75. n. 6. , 
.Co*, de aq. x q. 29. onm. 63, & 65. , Card, de Lue. de Regal. dijc. 59. 
num. Cofta.de, rottone rljtar q. x-f. num. 3. 4 , Bonden. collari. 47. ». 41. , 
Rota cor. Lunati* ìnter ejtts imprejs. dee. 965. num. 54. & per tot. , & dee. 
1 193. num, & per tot. eon tutte le altre allegate , ò alienabili . 

E tale ancora è l'offervanza imi ver/àie in ogni Paefe , come del fiume Oglio , 
che feorre pel Territorio di Bergamo, Cremona , e Mantova , e cadaun Ter- 
ritorio a proprie ipe/è conferva le ripe , e rifpettiramente le arginature, 
C di tutti li fiumi : delia Provìncia d* Avignone , e della Romagna , chc_, 
ciafeuna Città ripari a proprie ipc/è le arginature , che fi (tendono Copra, il 
proprio Territorio , lènza ricevere ajuto veruno dalli Poflidcinti nel Terri- 
torio inferiore > lo attefta Peregr. Majjcr. nella fua prima allrg. imprejfa-, 
pofì adjitamentum, ad 4. %, npufe. ,de Angeli f in prima propostone voràm 
Sae: aquar. Congregatane num. 43. , e generalmente di tutti li Paefi lo 
avverte il medefimo Majjer. nella fua allrg. in fecunda propofitione Cauj<e 
pofl dici um additamentum num. i$. 1- V. 

E Ijenza pu^to allcwa^ ^^c^arefe ^fojjo più vo it e accadute , come 
è notorio , wtc jtrepitc&^egli «rgini-del Pò » <• dei Mincio nel Territo- 
jio Mantuano > che hanno allagate, ok*e le Campagne di quel Territorio, 
gran parte, del^Xerritório Ferra refe , e pure li Poffidcnti nel Territorio di 
Ferrara non fojonon hanno contribuito un minimo denaro alla riparazione 
délli argini di detti Fiumi. naà ne meno fono flati a ciò ricercati . 

Così più volte per le rotte del -Fiume Secchia , accadute <nel Territorio Man- 
tua no , è reftato inondata buona parte del Territorio Fcrrarefc , e pure a 
f&f* ^ c ^ l Mantuani fono ftate ripigliatele rotte , e vengono continua- 
mente da foli Mantuani mantenute rifarcite le arginature * > 

Lò fteflo li può con verità-aflèrmare degli argini « del Sanremo , e degl' altri 
Fiumi j che feorrono per la .Romagnola , foggetta alla Legazione di Ferra- 
ra per li Territori di Cot tignola , Lugo , Bagnacavalfo , e Fufìgnaao , ó 
lia Maflalombarda , e Lugo ; gli argini de quali fonò fempre ftàri , rven- 
gooo cpnfervati dagli PofTidenti di quel Territorio Superiore , nel 1 quale 
li ritrova quella porzione d* argini , che abbifogna d' cflère riparata , fen- 
za che vi copcorrwo li PofTefsori del Territorio inferìore Y che dalla confer- 
Jrazione dell' arginatura luperiore vantaggio riportano j -abbene** accaden- 
do rotture , ò efpan/ione negli argini fuperiori , certamente -reftitto inon- 
date , e fommerfe le Tenute delli adiacenti Territori inferiori . 

Come anche quando fono accadute Rotte nelli arginici Pi dr Prfmnfò tìeHa 
.fmteftmibiiQr-k.GaviU. di Filo, tutt* ZèmWér*Ma**°àQ 
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proveniente dall' inondazione è ftato (offerto dalle Valli di Comacchio , e 
non dal TerritorioFerrarefe, e pure ne la Città, & Abitatori di Comacchio, 
ne la Rev. Camera Padrona di quelle Valli contribuì feono , ne hanno mai 
contribuito alla manutenzione, e confervazione delli detti argini cos alcuna. 

Che più ? Lo ftcflb Reno fuperiormente al Territorio Bolognese a Ponento 
palla arginato in longhezza di circa fei miglia per il Territorio di Cento , 
e fquarciando nel tratto delle dette Tei miglia la detta fua arginatura a Po- 
nente , torto li Communi del Doffo , e S. Agofl'mo inferiormente adiacenti 
. al detto Territorio Centcfc, rollano innegabilmente del tutto fommerfi , e 
reftarebbero da qualunque efpanfione , che in detta riviera Centefe fupe- 
riore accadeflc , a riatto inondati , e pure tutta la detta riviera fuperiore 
viene mantenuta , e riparata a tutte fpefe de'Polfidenti nel Territorio Cen- 
tefe , e così fempre è ftato pratticato in pattato , fenza che li Poflidcoti 
nelli detti Communi del Doffo , e di S. Agofiino rifentino verun minimo ag- 
gravio , con tutto che dalla fudetta confervazione delli argini fudetti fu- 
pcriori ne ricevino evidente il beneficio . 

Non ommettendofi di fupplicare li Emirientifiuni Giudici a dare un'occhiata 
all' ©flèrvanza dia' itiedefimi Signori Bologne/i , -li quali nei loro fteiTo Ter- 
ritorio, e nella preci fa manutenzione dell'arginatura della Guardia di Re- 
no a Ponente , hanno fempre proceduto , come pure tuttavia fi procede, 
diftinguendo lo rtelfo Communc del Doffo da quello di S. Agpjkna r coù chè 
il Commune di S. Agojiino , quale è fituato nella parre interiore del detto 
Territorio , non concorre al folievo de'Polfidenti nel Commune del Doffo 
quantunque riceva certamente benefitio dalla Confervazione della fuperio- 
re arginatura . W\ 

Onde Gante la difpofizione della lege, che obliga li Pofidenti del Territorio di 
quella Città , nel quale fono fituati li argini , a foccombere a tutte le fpe- 
fe occorrenti per la loro manutenzione , abbenchè la Confervazione di tali 
arginature apporti utile ad un* altro Territorio inferiore contiguo , come_» 
oltre le fopracitate autorità conferma il Cravet. conf. 18 6. num.%., Gat. 
conf. 29. num. 7. , Dedan, conf. 25. num. 102. lìb. primo , Cofta de clauf. 
convent. par. 2. quafl. 4$. num. 6. , De Angelis d. fuo opufe. 2. num. x6. 
xerf. proindè , ibi etiamft ref eòlio in confequentiam tenderei in utilitatem 
Territorii adiacenti! c , 

E ftante ancora l' olTèrvanza generalmente prattleata in limile materia , la^> 
quale unicamente deve attenderli arg. I. hoc vice ffi. fi aquam , per/, dulìus 
aqua ff. de aq. quot. & sftiva , /. 1. Jf. fin. jf. de aq. pìuv. arcen. , Burfat. 
amf. 277. num. 6. , Marcabrun. conf. 57. num. 26. , Menoch. de retinen. pojjefs. 
tqned. 7. num. 29. , Cepol. de fervit. ruftic. prad. cap> 66. num. 120. , & cap 
8 \ruim. 1 10. verf. tertium , Pecb. de aqueduc. cap. 5. quafi. 1. num. 7. Uh. 1., 
Cyrbu^ contr. 576. num. 13. 27. , Cratian. difc.for. cap. +%o. num. 1 ?. , Ton- 
dut. ref^iyil. cap. 88. num. 9. , Gìurb. obferv. 61. num. 1 5. , Gob. de aq. qnefl. 
12. n. i^feqq. , & q. 19. ». 19. , Francb. March, dee. Delfin. in.». 10. p. 2. 
Rota penèsltylb. de Manut. decxi 3. n.7. , & in recent. d. 425. ». 8. p. 4. t. * , 
\ A 5 . d. U9- 
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d.i\$. ». 4. & feqq. par. 12. , d. 9. ». 14. , & d. 252. ». 4. far. 15., & hi 
Ravenaten. rcparationis riparum 14. Maji 1689. jj\ Pro-dì fi a autem , ror. Ron- 
dinino, & inJmolen. repar. aggerum 1 $.Junii 1 716. ror. Lancetta, intèr fuat dee. 
1965 ». 3. , & in Bono». Contribuitomi 26. 1 7 10. JT. Omnem vero cor t*od 
Lancetta } ini'ei fuas decifi 1193. ». 14. , Se né infèrifee per violenza di ben 
regolato dimòrfo , non avere li Signori Bologne/! verun'immaginabilc fon- 
damento , per cui pretender posino, che li Poflìdenti nelli Communi hbra 
convenuti , fóggétti alla Legazione di Ferrara , debbano enere aftretti à 
concorrere al mantenimento , e confervazione delle ripe, & arginature del 
fiume Reno ^fituate nel loro Territorio , ck alle fpefe della quale effi Colo 
fono, e per l'uno, e per l'altro de fudetti motivi tenuti . 

Tanto più, che la fola oflèrvariza quadragenaria , e molto più un'oflervanza^, 
di cent* anni , e maggiore / induce in quefta materia ogni migliore, « più 
valido titolo, in favore delli Poflìdenti nella Legazione di Ferrara , come 
puntualmente profeguifee la detta Rota intèr ìmprefs. coràmLan^ttadi 1 9 j. 
». 15. ibi S quid autetn dicendum quando ulteriùs accedit obfeirvantia S<cculi 
decurfum excedens , itaùt effetla ftt immcmorabiVis, apta ad prafandum ifdem 
fofjeforibus quemeumque meliortm titulum de Mundo juxtafatis vulgatum, & no- 
torium eff ecium centcnnar'ue , quando Céeterbquin ad e ff ecium exemptionis à rep- 
ciendis aggeribut faìts fuiffitt quadragenaria , ut in puntlo dtxptmt Rimin. jun. 
eonf 417. p*r tat. , Burfat. conf 186. ». 10. (f 1 $. ,fuitque infupèr confirma- 
ta pluribus afìibus vxm*»Adir**te parte in Judith difeuffs &c. 1 ^ 

Anzi li Poffidenti delle Ville fuderte della Legazione, «Territorio refpetfiva- 
mente di Ferrara per il danno di confeguenza , à cui foggiacerebbero in ca- 
lo di rotte di Reno nel Territorio di Bologna, hanno di ragione , diritto, di 
poter compellere li Signori Poflìdenti nel detto fuperiore Territorio di Bo- 
logna , à tenere ben cuftodite , e riparate à loro proprie fpefe le dette ar- 
ginature del dettò Fiume nel loro Territorio , come in precifi termini av 
verte il detto de Angelis dttlofuo opufe. 2 ». 32. ibi =3 immò Mevanates coge- 
re pojjunt Fulginates ad dicium mùnimen , & riparum reparationem &c. non 
tantum quia , dùm aqua de loco fuperiori vadtt ad inferiorem , fempir locus 'tn- 
ferior [ervitutem babere , dicìtur , & aquaf debet recipere , Rota ree. par. 14. 
dee. 461. num. 10. , fed fine nocumento , ut inferius etiàmprobabo num. zo$.& 
206. , fteque inferior cogere potefi fuperiorem locum , ne /ibi ampliùs noceat , 
1. & fi forte , jT etiàm , verf nàm in omnibus ff. fi ferv. vind. , l. uff. 
fin. verf non ergo , ubi Bart. in JT. Deniquè ait num. 1. ff. de aqu. più. 
drcen. , & ab expenfn locus tnferior remanet exemptut ; citm in bujufmo- 
di fervitutibvs riemo cegatur refeere , fed pati , ditla l. & fi forte , JT. 
ttiàm de fervitute , & Bart. in eadem l. 1. diSìo jf. denique ait num. 
9. in fine , <5f in fimilibus termi nis Communitatum docet Ripa titl dcj 
interdic. refp. 7. num. 14. , Jo: Baptìft* Cofta traci, de fati. fc : en. & 
ignor. infpeìì. 18. num. 5. , & Cepol. tit. de fervit. rufl. praà. cap. 4. 
num. 9; in fin. , alias favore Dominorum agri inferioris contro 1 Do- 
mtnum *gri fuperioris locus eft condemnationi ad intereffe , Cafiren. in 
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m l. z. ff. apùd Alpbcnum in fi. ff. de aq. pluv. arcen. , vel agendum erit 
mterdiclo i a. ff. hem Varus ait ubi glof. in eodem ff. & Caftren. ff. eo- 
dem , ~ Peregr. Mafser. in additamentis ad d. opufc. z. Francifci de An- 
geli! in ftia allegatone exarata coràm Sac. aquarum Congregatione in fecunda 
prop. num. 29. ibi — inolevit praxis , ut unaqueque Civitas ripas rcficiat t 
quoufque F lumen difcurrit per proprium Territorium , non curando decurjum 
inferiorem , cùm potiùs ager inferior agat adversùs fuperiorem prò damno , 
quod patitur , /. fi forte , ff. etiàm ff. de fervit. , gl. in l. z. ff. Itèm^ 
Varus ait ibidemque Caftren. ff de aq. pluv. arcen. , Bart. in l. 1. ff. deniquè 
ait num. 9. in fi. ff. eod. tit. cùm alili ex grat ta revidendis per Ange i opufc. 
z. num. 35. ss 

Le ragioni, fopra le quali è fondata* la detta legale teorica, ed anche la 
detta generale oflcrvanza , fono molte , cioè perche il Fiume fi dice eiferc 
di ragione di quella Città , per il di cui Territorio fi fcarica , per quella 
porzione d' eflb Fiume , che viene comprefa in quel Territorio , /. ALdc-> 
Sacra ff. 1. ff. de contr. qmpt. , come oflervano Bald. in l. fi plures C. de 
cond. inferi. , Angel. in l. Fluminum princ. num. 1. ff. de damn. in feci. , Cure, 
firn. conf. 70. num. iz. , Surd. confi, jzr. num. 24. voi 3. , & con/. 447. n. 1. , 
6* confi. 482. num. 1. 2. voi. 4. , Menocb. conf. 909. num. 46. , & confi. Szj. 
num. 9. 10. , Cyriac. contr. 462. num. 4. , Atlolin. refi. 32. num. 42. , e pe- 
lò la fpefa neceflaria per la con/ervazione degli argini del medefimo , tut- 
ta fpetta alli Communi , e Poflìdenti della Città med«f»ma , a cui appar- 
tiene il Dominio , come inferifce in termini puntuali // detto de Angela 
d. opufc. z. num. 26, , e perche altrimenti , fe al mantenimento degli argini 
nella parte fuperiore de' Fiumi , eli/lente nel Territorio d' una Città , do- 
veflero eflere obbligati a concorrere li Pouldcnti inferiori d" altro Termo- 
xio , a proporzione del commodo , che gli proviene dalla confervazione di 
detti Argini , e del danno , che riferirebbero , fe tali argini non follerò 
confcrvati , fi confonderebbe il governo politico delle Città finitime , e 
1* economìa delle Provincie anelerebbe in difordine , come efclamava il 
detto Mafser. in dilla fua \ alleg. imprefi. in additam. ad d. opufc. z. Fran- 
ti fei de Angelis in prima Cauf<e propof. min. 4$. , & in fecunda propofi. 
num. 29. , Ed' anche perche , fe il Territorio inferiore di Ferrara forfre la 
feryitildi ricevere inalveato il Fiume Reno , proveniente dal Territorio 
fuperiore di Bologua , ripugna perciò ad' ogni legale principio , che quel- 
lo , il quale foltiene la fetvitù , venghi poi obbligarla concorrere al rifà- 
cimento degli argini del Fiume medefimo nel Territorio fuperiore, come 
infegna per la ì. 1. ff. deniquè ait in princ. , & ff. fin. ff. de aq. pluv. 
arcen. , // Cepoi .de jervit. ruftic. pr<ed. cap.%6. aliàs 4. num. nr. ibi (■ 
*Ue , cujus fundus fervìtutem patitur , non tenetur , AGGtmj.s munire , & «. 

ibi quià tunc inferior non tenetur &c. agge%em munire , — anzi 
più/fcr*fto , fe non vi foflc V antica oflèrvanza in contrario , farebbe tenuto 
il Tcrrhorio fuperiore mantenere a proprie fpefe le arginature nel Territo- 
rio inferióre ferviente, come ottimamente prpfcguifce // d. Cepola d n. ni 
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Oltre la detta legale teorica , & iwiverfale oflérvanza , concorre nella nortra 
Ipotefi un' altra ragione invincibile , per cui fi rende troppo irragionevole^ 
V obbligare le cinque Ville , b Communi foggetti al Territorio, e Legazio- 
ne di Ferrara , a contribuiré per la confervazione dell'arginatura di Reno 
a Ponente porta nel Territorio di Bologna , poiché lo fleflb Fiume Reno 
j«-ima di bagnare quel tratto di Territorio Bolognefe , denominato il Com- 
mune del Doffo f & il Commtine di S. Agoftino, (corte fuperiormente con 
eguale Tratto fopra il Territorio di Cento Legazione di Ferrara , ed ivi li 
Poflidenti ne* Communi di Buonacompra , e Cafumaro a proprie fpefe con 
altri Communi di Cento /ottengono le arginature del detto Fiume a Po- 
nente per il tratto di circa fei miglia ; Siccome inferiormente a S. Agoftino 
continua il Fiume Reno a /tendere il filo alveo sù il Territorio di Ferrara.,, 
per una molto maggiore longhezza di circa miglia nove , con 1* aggravio al 
Commune di Vigaranó con altri Communi Ferrarefi , di mantenere a tut- 
te loro fpefe V arginatura , con molto maggior difpendio di quello raggua- 
gliatamente occorre per manutenzione della Guardia fuddetta del Doffo , e 
S. Agoftino , anzi fatto il ragguaglio della fpefa annuale , che occorre a Fer- 
rarefi , e Centefi , per la confervazione delle arginature di Reno a Ponen- 
te , finiate nel Territorio , e Legazione di Ferrara , e della fpefa annuale 
occorfa a' Signori Bologncfi , per la confervazione delle arginature della.. 
Guardia di Reno a Ponente nel Territorio di Bologna , fi è riconofeiuto , 
che in anni lettane» li Poflidenti nella Legazione di Ferrara , hanno fpeib . 

1 7 1 ?4ó\ 4 j. 3. e ir ronTHeitti nel Territorio di Bologna ne' Communi 
del Dottò , e S. Agoftino hanno fpeio .—,51539. 50. , cosi che li Sudditi 
della Legazione di Ferrara hanno fpefo di più de' Signori Poflidenti nelli 
Communi del Dofso , e di S. Agoftino — ^ noioo. 9J. 3. Perloche Y 
equità ftefla dalle leggi approvata non permette , che li Poflidenti nelli 
detti Communi del Territorio, e Legazione di Ferrara venghino forzati a 
foftener doppio aggravio , da cui la legge aborrifee , /. fi cùm dotem , £.fk 
Pater , /. Sol. matt. , /. Navis , ff. cùm autèm f dd l Rbod. de jac. , /. 
Divm Marcus in princ. ff. de Off. Pr*f , e tome in termini proflìmi fer- 
ma // Card, de Lue. de Regal dife. 139. nom. 4. ibi =3 guoniam quilibet 
reficit in fuo Territorio , ahfy*è eo quod Civitates , ve t loca adiacenza de 
dherfo Territorio ad contribuì hhem cogantuf, cum ibis fufftciat. proprias vias 
reficere &c. =: & in termini individuali conclude il deltoide AngeUt ì* 
fuo additammo ad A. ejus opufe. t. nufn. 63. ibi =3 <5f <td ìndttbitanttr 
procedit > quia Patria mea in eodem Fiamme fnitirmm tbabet fnbfequent 
Territorium nìajotn in il la parte latitudini } & cogituf ìdem\ F lumen ÓV. 
munire, & reattore , & cónfequentèr plurd eodeM tempore mera fubire fot 
non e fi , cùm a duplieibus oneribus jura abborrtant . 

E tanto maggiormente riceve forza quefto motivo \ fe fi riflette alli -altri 
gravifljmi pefi , a quali foggiaciOno per giiàfdarfi dalle rotte d* altri numi 
fi detti Communi della Legazione di Ferrara , mentre li Poflidenti di San. 
ta Bianca hanno per fei miglia d'arginatura del Fiume Panaro a levante da 
1 difen» 
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di tendere , e riparare à loro fpefe ; e. li Poflidenti di Vigarano corrifpondo- 
no a rata de loro beni alla Caffo de lavorieri per la confervazione nori fola 
dclli argini del Reno nella detta longhezza di nove f c più miglia efifteriti 
nel Territorio di Ferrara , mà ancora delli argini del Pò di Lombardia»» , 
e però tanto più farebbe irragionevole l'aggravarli ancora del nuovo péfo , 
perdarajuto a Poflidenti del Territorio Bolognefe* nel li Communi del 
Do/so f e Sant* Agofiino , a difefa di quella Guardia di Reno, efiftente nel 
detto loro Territorio é per la quale li Poflidenti in detto Territorid Bolo- 
gnefe da due Secoli hanno meritamente elfi foli foccombito , come in pro- 
posto riflette il detto de Angeli* in ditto fuo additar», add. opufc. i. n. 64. 
Se bene fenza tanto fquitinnio fopra quella Contro vetfia * per porre in' falvo 
li Ferrarefi , e Centefi provocati in quello giudicio da ogni moleftia de 
Signori Bolognefi , devono foprabbondare tanti giudicati ? anche di Ottefta 
Sac. Congregazione Tempre fiflati nella maflima , eh© ogni Territorio deb- 
ba foftenere a fpefe proprie V aggravio di riparare le proprie arginature , 
fenza fperanza di rimborfo da Territori finitimi, che in confe^uenza ven- 
gono difefi dalle arginature medeflme, de quali riMdica&U tre ne abbia- 
mo di quello fupremo Tribunale nella ftefla prefeate Indkiduale contro- 
verfia emanati contro li (tetti Signori BolOgne/r , come abbiamo riferito 
fui bel principio al $* finodelF anno i6|$, e feguenti t t moltifjimi zitti 
emanati in altre caufe del tutto confi mili vengono riferiti fp e ff e volte 
allegato de Angela d. opufc. x. num. $6. , * *» fiftvjuo addit amento ad 
d. opufc. 1. num ri ór num. 50. , tf **m. éi. > ove riferifee una Lette- 
ra lotto li n. Luglio 1648. del tenore feguente C= La Sacra Congregazione 
&c. aver intensione , che le rotture de' fumi fi accomodino d.-dle Communi- 
tà > nel cui Territorio fono le rotture &c. fenza cbfXv^drbiano a concorrere 
r altre Community convicine , ancorché ne fentijfero utiU tz Peti. Andrena 
in ejus informatone imprefs. in diclo additamelo in prima tauf* propof à 
num. 1. ad 6,, ér in fecunda propof. num. 14. & il., PCregf. Mafser. in 
fua alleg. ibidem imprefs. in prima caufe propof. Hum. 4 %. ubi aftèrt etiàm 
refolutionem S. Congreg. hon. Regìm. proponente R. P. D. Severolo contrà 
Communi tatem Velitcroàr» anno 1691- , & in fecunda confa 1 propof. n. $*. 
a tenore delle quali informazioni , e confegli delli detti Anaeeozz*ì & Av- 
voc. Mafseri difenda acccmiamence la caufa in quefla Sac. Congregazione, 
fù giudicato in 'favore della Cómmunità di Bevagna ^contro la Cómmu- 
nità di Foligno , che fpettafTeroa quella tutte le fpefe per la confervazio- 
ne , e riattamento o*egli argini del Fiume Topino per la porzione, che fi 
eftende pel Territorio di Foligno , quantunque li Fondenti di Bevagna ri- 
cevino il beneficio di reftare , mediante li detti argini,, dtfefi dall' inonda- 
zioni di detto Fiume , per eflere in fito inferiore contigui al Territorio di 
FoW)o , dal quale il Fiume Topino pan» nel Territorio di Bevagna , qua- 
le appunto è iicàfo prófcnte del Rdno , còme appatifee dalla Sentenzi 
(iella ciryMem. del fù Card; .Acciaioli primo Gennajo 1694. imprefta nel fine 
delli detti\dditamcnti al detto opufc. %. , a'.muli giudicati deve perciò di fé- 
H'ot \ rirfi 
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rirfi fenza efame ulteriore , /. t. fij. de re )ud. , Peregr. eotif. io. num. i& 
& fieqq. voi. i. , di Angelis in ditto fuo additam. ad d. opufic. x. num. 94. f 
Rota deci/. 104. num.- 1. x. part. 19. mentre tale , e tanta è 1' autorità de' 
giudicati , che anche ne cafi dubbij , e controverfi , nulladimeno dall' 
opinione , medianti altri giudicati in' articolo confimile , ricevuta, non fi 
deve recedere , /. fi de interpretatione , & l nàm Jmperator f. de leg. , gl. 
in l. nemo judex. C. de fient. inrerloc. , Kevi^an. in Silu. nupt. lib. 5. num. 
6x. , Cepb. confi, x^. num. 76. , Surd con/. n. 17. , & confi 403. n. Sj. , 
Cabal. confi 128 num. 308. lib. x. , Barbof. axiom. 86. num. $. , Altograd. 
confi 8 6. num. 46. Uk i. y Gratian. dific. fior. cap. 460. num. 24. , Fatinel. 
refip. 56. num. 28. lib. 2. , Pacion. de locat. cap. 18. num. 6j.& fieq. , Franche 
dee. nZ. num. 5. part. x. f Barz- dee. 9%. num. ix. & fieq. , e nella materia 
precifa, di cui fi tratta è puntuale /<i «or* w </. Bww*. Contributionis 
x6 Junii 1720. jf. jQtti^ autem , verfi. fiuitque infiupèr coràm Lancetta . 

Ne meritava perciò veruna confiderazione 1* unico obieto folito magnificarti* 
per la parte de' Signori Bolognefi , che porzione della Legazione di Ferra- 
ra reftarebbe fòrnmerfa , Te non veniflero cuftodite , e confervate le argi- 
nature di Reno a Ponente nella Guardia delle Ville del Dofijo , e di S. Ago- 
ftino , e però debbano li Poflìdenti di quella porzione , che ne ricevono il 
benefizio , e fiere collettati , e pofti in compendio unitamente con li Poflì- 
denti nelle Jet. te Ville del Dofijo , e di S. Agoflino , per ricavare la fpefa ne- 
ceilaxia-per il »ifarchm^ n tUlla detta arginatura , poiché fia effetto di 
mera'giuftizia ; the chi viene prefervato dal danna,, denka concorrere alla 
fpefa neceflària per tenerfi lontano il pregiudizio , c. qui fieni it drreg.jur. , 
Man fi. confiult. mm. 1. & fieqq. , Cojla de rathne ratte q. 27. num. 3. 
& fieq. y CobeJ. ad Buìi bo. regim. cap. 28. num. 142. & fieqq.- , Gob. de 
*f- > itoffirti. num: 27- 

Mentre un tale obietto\refia fàcilmente diflipato cOn la distinzione in quefto 
propofitò coronitmemente abbracciata: che -quando il commodo , e 1' 
utilità dà chi fpcnde > viene preordinata , e procurata, al vantaggio diret- 
tamente di molti ì che partecipano la ftefla ragione , e grado di commo- 
do , ogn'uno , che riceve il beneficio deve contribuire alla fpefa , mà quan- 
do il commodo , che tal' uno riceve non è preordinato a di, lui vantaggio , 
mà viene in confcquenza dalla necelfità della natura , la quale fà , che 1* 
acqua fuperiorciiifcawchi ne' piani inferiori , x iri'quefiro caffo , chi riceve il 
commodo in cbnfqqùenzav > non deve concorrere in modo alcuno alla fpefa, 
come diftinguendo provano le autorità* fopracitate nel jF. Onde fiante , qual 
distinzione prerifartwtoe viene applicabile alla uoflra hypotefi , nella quale 
li Signori Bolognefi da molti Secoli hanno di fefe, e confervate le loro ar* 
ginature nel proprio Territorio , contemplando li commodo de'Poflidenti 
nel detto lorò Territorio , che fono iromediatmente ,( e mediatamente ad- 
jacenualle dette arginature ; & alli Férrarefi , e Centefi. finitimi al Terri- 
torio Bolognefe deriva il vantaggio, di reftaf .ptefcrvati dall' inondazione , 
in cafo di rotte , che accaddero nel detto Territorio Bologne* folo in^ 
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conièguciua , pcilochc un tale commodo fecondano à quefV effetto noru 
menu veruna legale confidexazione , come profeguifee in punto Aridreo^ 
in .idditamen. ad dic~lum opufe 2. de Angeli! in prima caufe , propof. num. 32. 
ibi — Ceterum refpondendo oppofitionibui exadverfo fieri folitis , & fignanter ad 
decantatala regulam , qui fentit commodum , debet & incommodum Jentire , di- 
rimiti illam Cafu'enoflro non applicari , quia /pedale e(i in interdico refeilionis 
riparum , quod iflud procedat cantra PofftdeattasJnillo loco , in quo riparum de- 
vafiatio occurrit &c ~ & in feconda própofjHum. zi. ibi — Commodum ve- 
ro , quod in reaptationibus riparum Territòri fiulginatit nobir proventi , efi om- 
nino accidentate , cùm non ex praordinatione agenti ttm , fed exnecejfitate natu- 
ra ob naturalem jjftminii cjtrfttm ex acclivi parte Territorii Pufginath in drclì- 
vem nofiri Territorii inferior'n , illud Nobit derive* , eo modo , quo quii ai: quid 
agem , fapè, accidia , qéo.d prater agentis volimi atem aliud quoque 'fiat"] 
illa aclione oriatur tertio utilità* ab agente prorsùs inconfiderata E: Advo*}l*è\ 
regr. Majfer. ibidem in prima caufa propof num. 3 7. , & feq. ibi ^ fed nontef- 
pexit eam the firn by potè fi non Applicali , dumi Ila procedi t rejpeclu eorum , qùk 
eodem jure , & gradu direcle de commodo participant , fecùi fi diverjo jure , & 
gradii indircele > & potila in confequentiam neceffitate natura , quàm agentium 
fra ordinatione , de commodo participant , quia nullum incommodum fentirt_> 
débent tz & num. 41. ibi indircele enbn conti ngit , & ex neceffitate na- 
tura y non ex praordinatione agentium , ut ex parte fuperiore naturaittèr^difcur- 
rat aqua Flum'fnii in partem infer'torem Territorii Meviatu* \ idetqne pari ìnfe- 
rior tenetur quidèm decurrenth aqua jcrvitutcui f>*ti , fed non reficere agcb^bì 
partii fuperiorti &c. zz i„ fecunda propof . num. 19. ibi s; Commodunìau^ 
tem , quod recipiunt Mevanatei , non efi praordinatum , fed ex neceffitate natu- 
ra ob naturalem F lumi ni s curfum aqua ex agro fuperiori Fulginate definente in 
infer'torem Mevanatem , quod proindè ad bunc effeclum non confiderai tir , aliai 
conf under entur Urbei finitima &c. fej >n ■ 

Laxjual distinzione viene anche abbracciata nella decisone d' altre diverfe_t 
legali queftioni , mentre fé tal' uno à nome Tuo proprio promove contro un 
terzo pofleflbre una lite , e ne riporti con graviffime fpefe la vittoria , vin- 
dicando dalle mani dell' ingiufto detentore qualche Tenuta , e pofeia lì /co- 
pra , che qualche altro abbia, titolo di condominio , o di coeguale azione^» 
contro la Tenuta medcfima , egli ottiene la fua porzione fenza rifare alcu- 
na ratta delle gravi fpefe fatte per vindicare la detta Tenuta , quantunque 
le dette fpefe in confeguenza gli abbiano» apportato eguale vantaggio /. ex 
parte ubi Bartol.ff. fam. erafe. , Cardia f de expenf. cap. 7. num. 11. , Ferentil. 
ad Burat. deci/. 921. num. 13. & feq. , Micbelor. , de Fratr. par. 3. cap. 35. 
num. 10. , Vefpignan. de expenfii confuti. 30. num. n. , Rota coràm Bicb. intèr 
ejus imprefs. dee. 583. nvm. 4. 6. & Jeqq. , & in ree. dee 56. num. 20. par. ia. , 
<ttintèr imprefi. coràm Anfald. d. 15. num. 7. , E fe il Padrone dell'apparta- 
mèvo fuperiore d* una cafa riatta con molta fpefa , e conferva li tetti del- 
la mojefima , con tuttoché il Padrone dell'appartamento inferiore ne ri- 
ceva indirettamente , ed in confequenza utile , e commodo , nulladimeno 
\ non 
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non, è tétìuzó à vérun immaginabile rimborfo, /. eum debere columnani 
jf. de fervit. urh. pr<ed. , CepoU. de fervit. urban. pr*td. cap. 41. 14^ 
Andreo^. in ditta prima propof man. 2$. , Advoc, Maffer. ibid.nwn. 42. , # 
W«* Muffir, in fecunda propoj, tium. 29. 

E quefta rifpofta viene, mirabilmente fpallcggiata dall' ofiervanza univer- 
falc di tutte le Provincie > e |aiticolarmente della Provincia, e Du- 
cato di Ferrara* ed ancha^ individuale dello Reno f purché non vi fia- 
no convenzioni particolari di verlé , come fi è oflèrvato di fopra al jf. 
E tale ancor* y e faufnti , 'fino aJ jf\ Onde flante; e molto anche forte- 
mente corroborata dalli tanti giudicati fuori , e dentro- lo Stato Eccle- 
fiaitico, emanati in quefta preeifa , & individuale controverfia , indi- 
cati di fopra neljf*Je benf,,\. \ tc : .-... 

Stante la quale o/ervan^a ,, e giudicati la regola, che quelli , che parteci- 
pano del commodo , debbano « rata dell' utilità foccombere all' inco* 
modo della fpefa * refta limitata , e diftrutta , come rifpctto all'olTer- 
vanza infegnàno li autori fópracitati nel jp. e ftante ancóra , con li quali 
*/ detto Audmo%. in diSla fecunda propof. num. 22. , & Advoc. Majjer. in 
dicla prima propof. num. 48. & in fecunda num. 30. , e rifpetto a' Giu- 
dicati , confermano li Autori allegati di fopra nel detto §. fe bene , à 
quali fi può aggiongere il detto Avoc. Maffer. in dicla prima propof. 
num. 44< W-iv,- .\v.,i\ -.vìt* 

Alle quali tré limitazioni 'di jet» règoia ri* aggioftge ancora ìz quarta , 
cioè, quando il Territori inferiore , chf riceve l'utilità dalli lavori, 
e fpefe del Territorio dì verfò fuperiore , che da Pendenti nel detto 
Territorio fuperioie vengono ratte alla porzione delli argini , che paf- 
fano per quel Territorio , abbia , come nel noftro cafo , anch' eflb una 
porzione anche maggiore dell' arginature dello ftefio Fiume , quali à 
proprie fpefe confèrvar debba, e mantenere , mentre ih tale ipotefi 
quale è preeifamente la noftra , giachè li Communi di Bùonacompra \ 
Cafumaroi e Virarono foftengano il pefo dell' arginature di Reno per lo 
tratto di quindeci miglia , refta limitata la regola dedotta exadverfo , 
tanto più foftenendo anche S. Bianca la grave fpefa della con/ervazio- 
zione delli argini di Panaro à levante ^ e Vigarano anche del Pò di 
Lombardia t ne pofTono li Poflidenti del Territorio inferiore effere forzati 
à foccombere anche alla confcrvazione delle arginature à Ponente del 
Territorio Bolognefe fuperiore, quantunque dalla confcrvazione di quelli 
argini , e dalle fpefe , che ivi fi fanno da Poflidenti in detto Territorio 
fuperiore, riportino beneficio, come fi è avvertito nel jr. Oltre la detta, 
e feguente . 

Sono bensì tanto il Territorio di Bologna con li Communi del Dojfo e 
di S. Agoflinot quanto le cinque Ville della Legazione, e Territorio^ 
Ferrara , egualmente foggette alla Santa Sede Apoftolica , ma nulladi- 
meno , ove fi tratta , come nel cafo , di Territorio diverfò , e diftinto , la 
foggezzione alla fuptema poteftà dello ftcfTo Principe non toglie a ca- 

daun 
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Auaa Terntono il Tuo particolare diritto ; E però non e/Tendo noi in 
termini d' unicità di Territorio, che accomunando- le ragioni , e van- 
taggi de beni di cadauno , obligbi li Poffidenti a modo di /ocietà à recipro- 
carli fra li Polfidenti dello iirfìo Territorio la regolazione dell -acque, 
per non disordinare l' economìa delle coeguali iòrtune, /. orme Territo- 
rium , C. de cenj. & cenfit, lib ijl. mà trattandoti di Territorio diverfo , 
e fcparato, deve ogni Territorio pelare alla, conierraxionc de" proprj 
argini > giufta la più ricevuta opinione fpptaUèrmata nel jT lmperocbè , la 
quale viene anche comprovata dal tàffo della /. per Byt'tniam C . de immuni, 
tatibus ncm.conced. lib. io. , ove Onorio , c Teodoro Imperatori di fpo- 
fcro con la feguente efprcfiìone c= Per Bithiniam , cei er« fan» Provi rittar 
pojfeftores in reparatione pubi/ci aggfrh , & Cf tetris bujuj'modiuMmeribuf prè 
jugerum numero t pel '.capir um , atue pojfdere nofeuntur dare cofani ur ~ la 
quale appunto s" intende correfpettivamentc ad' ogni Communi S ne! 
proprio Territorio f come nota // Bart. tn cadetti l. , ubi tradii regiilam, 
quòd expenfa prò reparatione aggetta» Fhminwn . fit munus patrimoniale ad 
onus omnium , & fingtdorum pertinem et'tàm forenftum pojjidejuium \iÀ »"W 
ritorto (Se. late Peregr. d. con/, ioz. num. 7. iib. 1. , de Angebs in manaal; 
Fluminum , opufe. n. olferv. 4. num 4. ibi c= Cujus legirfenfup procedi t , $ 
intelligitur , quod unaaueque f eparata Communi tas /empir tema tur dì propri* 
in fuo Territorio s- c molto più viene corroborata àzlY o)feW»nXa ft± 
dalli giudicati individualifidi-dUtfa ritèrigvl bicJ s 1' « cij»i*»9U ih 
Non potendoli ommettere per ultimo un rjflefto particolare-, ché-rieu«r- 
da il Commune di S Bianca , e Ji Communi di ■ Buvnacompra , e Cajuma- 
ro, cioè nfpetto al Commune <ii Santa Bianca , 3h r egli mantiene , e 
ripara a tutte proprie fpefe \\ arginatura rà ^ovante Idei Fiume PaWa& 
in longhezza di circa fà miglia- j feniu concoriò de' 'Signori Poflìdenti 
nel Commune Bolognefe di Sant' Agoftino , li quali pure alalia Conferà 
vazione delli argini del fiumqJpa.nar^ ridevano -K cguzlmeTìtè cìShfllleiM 
ra bile benefizio dLgener <prif&r\a|iri Jinpfoprj beni 4a*H irwndaz ione del 
Panaro , il quale in occafione dirottare deili itici argini ^n detto firo , li 
terreni poco rimoti del detto* Commune di S. Agvfl/no ttirnhaerqe , còsì-dhè\ 
fe li Poflidenti nel Territorio BoJognetoccftano-dali' faóndawwi^ ài Panaro 
diftefià. fole ipefedel Commune-Ferrarefe di Si-Biancx\?& doveT^Helifcb 
Commutativa giù /Va/ia^d^re obbligare ancoife lldrWrelefìc^nal'Q^iTimu'ne 
medefìmodi S. Ago/Unoà mantenere a tutte proprie ipefe 1' arginatura di 
Reno del loro Territorio a ponente , quantuntrue in- cafoi" dirottare rtclli 
detti loro argini di Reno à ponente retti allagatoli Gommvgatii^. Btartci, 
che dalla manutenzione di detta arginatura re/in ireconfeiuefiza diflefo*, 
e rifpct to a 14 » Communi di BuqujCòmpra , cCafumaro, li quali concorro- 
no alla con Ter vazione , e riattamento delli arjfini delìo^freflb Reno nel 
Territorio di Cento fuperiormente al Territorio, BoJoeinefc , n & a*Hi Còrrì- 
n^^Wel Doffo e 5. Agoftino milita ancora masfeior ragione, poiclìc 
effendo fuori d" ogni dubbio,, che li Signqri Poflidenti nelle dette Ville 
inx-A V del 
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jeì Dtft*-* S. Ag<#h* t romando gli argini nella parte fuperiore, -nei 
Territorio di Cento reftarcbbero totalmente fommerfi , perciò fegui ran- 
cio la rùaflìma avvrrfitràa , dorerebbero li medefimi Poffidcnti del Doffo, 
e S. Agnino piti toflso xiiler» conftretti à contribuire per la conferva- 
zione di quel!' arginatura fuperiore , che in quel (ito diffende dall' inon- 
datone il Territoriò fudetto Bolognelé, il quale riceve 1' utile della., 
jpropriareon&rYaaiooe dalle fpefc de' PoflSdenti di Buon «compra , e Ca- 
]umaro\ tanto è lontano, the quelli pollino venir obdìgati a foccorrere 
li Poffideuti nei detto Territòrio Bologne/è . 
Di molto minor rilevanza fono le altre opposizioni , che vengono fatte 
per la parte de Signori Bologne/I , mentre pretendono , che il Decreto 
l6s4; non fermi, che la fpefà per riparare gli argini efiftenri in Ter- 
ritorio Bolognefe , debba eflère improntata dalli foli Communi del 
Dojjo , e di Agpjlino , ma che il medefimo Decreto ordini il con- 
tributo delle (pefe anche centrò lì Poflìdenti nel Territorio di Ferrara 
fwr la rata dell' utile , che ne ricevono , per quelle parole del Decre- 
ta di loro natura augmentativè e ttiàm in Dittine èononienfi , t± e_» 
poco dopo . fa ftifif» Bononitxfes , fjui quoqtamodo tfntantvr ~ lo che com- 
provano con la-'\rifleflione>, ché' eflendo nel medefimo Decreto ftata_» 
conferita al £ig. Card. Legato di Bologna la medefima facoltà per la 
riparacene delli argini del Reno a levante , fituati nella Legazione., 
di Ferrara , il Sig. Card. Legato di Bologna fa contribuire per la fpe- 
jfa li PoiCdeoti ancora del Territorio di Bologna, che dall' arginatura^ 
di Reno a. lavante »ìe«*ono beneficio ; Onde fe così da Ferrare/! vie- 
jie interpretato il Decreto 1654. , quando fi tratta di riparare gli ar- 
gini di Reno a Levante , per I* imfcnità df ragione debbano fofrirc_, 
to ; fteua interpretazione , quando fi tratta di riparare gli argini di Re- 
no à Ponente . ? ,1 i f - 
Mà è un /blenni/fimo errore di farro, the il Decreto di tpefra Saera_» 
Congregazione 1*54. abbia ne meno /ornato , che li Po/udenti- nella 
Legazione di Ferrara , debbano concorrere alle fpefe dell' arginatura 
fuperiore del Reno a Ponente /ituata nel Territorio Bòlògnefe ; Poi- 
ché , fe quando del 1625. e 1650. fono accadute rotture ftrepitofe ne- 
gli argini di Reno a Ponente nei Comtriune di $ Agemino Territorio 
di Bologaa » per le quali è reftata forrimerfa parte del Ducato di Fer- 
rara , li Ferrarefi hanno riportati li giudicati favorevoli , che tutta la 
fpefa per ehjudere le rotture, ridurre il> fiume nel folito alveo, e ri- 
parare le arginature, fpetrar doveva alti fon Pòflidénti nel Territorio 
di Bologna: Se avendo e/lì Ferrarti! improntato il- denaro per far le 
jr^ara^jonj , dotti /lati per mezzó d' efecuzioni rimborsati di tutto lo 
^pefo, come fi è di fopra fedelmenf e narrato dàl JT. fino* dèli ' 16^5.^ 
• feguenti ; e fe li fteflTi Ferrarci! a /blo fine di no» dipendere da Si- 
gnori Bolognefi nella Confervazione , e. riparo deìlà détta argfftati/rtL. 
fitnaca **1 Territorio Bolognefe dell' 1654. cotttradkenti , e f&éofci- 
1 ,J> benti 
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bcnti li medelimi Signori Bolognefi riportarono à Joro favore il detto 
Decreto della Sacra Congregazione 1654: , Chi mai a vera coraggio, 
facendo comparire il bianco per nero, di fpaciare una sì chiara men- 
zogna , che con tale Decreto volefle la Sacra Congregazione obligare 
anche li Poflìdenti nella Legazione di Ferrara à dover contribuire alli 
detti ripari ? 

Di più fe dall' 1654. fino all' 1670. li Poflìdenti del Dojfo , e S. Agati- 
no hanno à loro i'pcfe profeguito à mantenere la detta arginatura , chi 
potrà mai lafciarli perfuadere , che il Decreto 1654. volefse obligare 
anche li Poflefsori nella Legazione di Ferrara ? e che li Poflìdenti nel Ter- 
ritorio di Bologna dopo haver ( come dalla Parte avverfa fi fuppone ) 
vinto un tal punto , che farebbe flato il totale loro trionfo , nave/fero 
poi , non curandolo , voluto nulladimcno foccombere totalmente del 
proprio ? , 
Crefce poi con maggior forza ancora 1' argomento , perche fe nel De- 
creto 1654. la Sacra Congregazione havefle voluto obligare anche li Pof- 
fidenti della Legazione di Ferrara à contribuire per dette fpefe , per- 
che mai dell' 1670. li Signori Bolognefi promoffero nuovamente il giu- 
dicio in cotefta Sacra Congregazione , facendo ex integro inflanza , che 
li Poflìdenti nella Legazione di Ferrara follerò coftretti à concorrere^ 
alla fpefa delli detti argini ? E perche mai reftorono fbecombenti eoa 
il Decreto all' ora emanato fervati folitum ~ ? Quelle non fono sra- 
gioni , fono dimoftrazioni di pura evidenza , con le quali per forza fa 
di meftieri confeflare , che il Decreto 1654. non folo non decife , mà 
ne meno fognò di decidere , che li Poflìdenti nella Legazione di Ferra- 
ra dovettero concorrere alla riparazione delli argini di Reno fituati nel 
Territorio Bolognefe . 
Ne le parole del Decreto poflbno ftirarfi al fenfo mafeherato della par- 
te , mentre fi riconofee litteralmente , facendo anche l'omzio di mero 
grammatico , che la Sacra Congregazione hebbe all' ora in vifta > che_> 
nella Guardia di Reno à Ponente Territorio Bolognefe , non iblo vi 
pofledevano Bolognefi , mà ancora molti Ferrarefi , e così intanto in_» 
detto Decreto fece menzione di Ferrarefi in quanto yoleva obbligare 
li Ferrarefi , che pofledevano , come anche di prefentc pelli Commu- 
ni del Dojfo , e S. Agofiino Territorio di Bologna per la loro rata alla 
fpefa della detta arginatura , come ben chiaramente fi riconofee da.» 
quelle parole ad quas , tàm Ferrartcnfes , quàm^ Bononienfes utì exi- 
y^flentei in eadcm Guardia , & in hoc eiaem Judici aggerum fub'jeRi prò 
„ torum rata juxtà quantitatem liquidandam per eomdem D. Cardinalemj» 
„ Legatum Ferrari* , feù ejus Minifiros ad hoc deputatos concurrere debe- 
„ant , (f cogt pojfwt , ss dalle quali manifeftamente fi tocca con mano, 
non eflibre considerati , ne voluti per foggetti alli detti riparamenti d' 
argini , iV.non quei Ferrarefi , che pofliedono nel Territorio Bologne» 
fe , e non altrimenti quelli , che pofliedono nella Legazione di Ferra- 
ra , 
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tu , li quali non forto certamente compre!! in detta Guardia , nc_> 
/oggetti al Giudice d' argine , e miniftri della Guardia medefima ; £ 
quefto ancora è il motivo $ per cui nel Decreto fi concede facoltà al 
Sig. Card. Legato di Ferrara d' efequire anche nel Territorio di Bo- 
logna , perche li Ferrarefi Poflidenti in detto Territorio potevano an- 
cora cflere efecutati nella Legazione di Ferrara , Tempre però per il 
debito delle taflè dovute per li beni , che pofliedono nella detta guar- 
dia ; e di poter efecutare anche li Bolognesi , cioè , che il Legato di 
Ferrara non folo potefle far efequire contro li fuoi Ferrarefi poflidenti 
nella detta guardia , ma contro ancora li Bolognefi - 
Intorno poi alla rifleffione , che il Sig. Card. Legato di Bologna con la 
ftefla facoltà derivante dal detto Decreto 1654. fàccia contribuire per 
la confcrvazioné delli argini di Reno à levante fituati nella Legazio- 
ne di Ferrara , non folo li poflidenti nel Territorio di Ferrara , mà 
ancora li poflidenti del Territorio di Bologna , che dalla manutenzio- 
ne delli medefimi argini ricevono beneficio , fi rifponde , non fapere , 
ne curare li Ferrarefi del modo , con cui li Signori Bolognefi abbiano 
ìnfinuato al Sig. Card. Legato di Bologna , di regolare le tafle per la 
confervazione delli argini di Reno à levante fituati nel Territorio di 
Ferrara , commeflì alla di lui giurifdizione nello fteflb modo , con cui 

Jjuclli dello fteflb Reno à Ponente , fituati nel Territorio di Bologna 
ono commeflì alla cura , t giuri frizione del Sig. Card. Legato di 
Ferrara : dover baftare à Ferrarefi , che indubitatamente il Decreto 
1654. ordini, che le fpefe della riparazione delli argini di Reno à po- 
nente fituati nel Territorio di Bologna fi facciano fotto il commando 
del Sig. Card. Legato di Ferrara da foli poflidenti nel Territorio me- 
defimo di Bologna , e che così fia fempre avanti , e dopo il detto De- 
creto da tempo immemorabile flato pratticato ; e che una tale oflcr- 
vanza fia per tanti legitimi titoli fpallegiata dalla raggione , acciò non 
fi debba hora da una tale oflcrvanza recedere; mentre quanto al me- 
todo , che venga tenuto dal Sig. Card. Legato di Bologna nel riparti- 
'< re la fpefa per la Confèrvazìone delli argini di Reno à Levante , la 

Città di Ferrara ha fempre creduto venga fatto il riparto fopra li 
terreni de Poflidenti in detta Guardia a levante nel Territorio di Fer- 
rara , à tenore della lettera del detto Decreto := ivi =3 Eminentiffitno 
„ Legato Bononienft verò eadem Sacra Congregai io decrevlt efl* concedendam 
„ eodem modo , e forma , quo Eminentiffitno Legato Bononienft permittitur , 
nfacultatem manutenendi cufio Vendi , & reparandi aggeres Ferrar ienfes à 
3Ì farti Orientis , perfonafcue in dirione Ferrar/enfi , ubi aggeres funt fubje- 
„ Ri , cogendi prò eorum cujiodia , & Cura , ad executionem procedenti prò 
„ reìevathne expenfarum £= Che fe faceflèro li Signori Bolognefi di ver- 
amente , tale fia di loro , mentre non potranno certamente giuflifica- 
re , che la Città di Ferrara fiafi mai oppofta all' efècuzione di detto 
Decreto , ne che habbia mai pretefo , che alla riparazione di fatti 

argini 
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argini à levante debbano concorrervi li Signori Bolognefi -, con il mo- 
tivo , che una tale* arginatura- beneficio anche apporti à loro terreni. 
Con la freffa facilità fi convince d' errore in fatto V altra oppofizione, 
che dell' 1670. Reno correfle frà terra , cosi che feguendo rotte , non 
potettero {tenderti a danneggiare il Territorio Ferrarefe , quando al 
contrariar oggidì correndo frà gli argini, Ce fuccede uoa rotta, l'inon- 
dazione fommerge ancora il Ferrarefe , e così il Giudicato 1670. e 
precedenti non debbino più haver luogo, allegando il Bald. conf. no. 
■per tot. tom. 5. , Cyriac. contr. 45 8 num. zi. 31. , Rot. in Imo le n. re- 
par, ager. dee. 965. num. 9. ufquc ad fin. coràm Lancetta; Poiché dalla 
ferie fòpra fedelmente cfpofta delle controverfìe vertite dall' 16 25. fino 
all' 1654. , ben fi convince , che anche all' ora le Rotture di Reno 
nelli argini di Reno à Ponente fommergevano parte del Territorio di 
Ferrara , e facevano concepire timore ancora , che le altre piene Ai- 
pervenienti portaflcro le loro- peffime confeguenze , anche alla irefTà_» 
Città , e Fortezza di Ferrara ; Onde da ciò rioonofehino gli Eminen- 
tiHimi Principi, fc fi verifichi il fuppofìo della parte, che dell' 1670» 
il Reno correfle placido frà fponda , e fporula , o pure fc anche all' 
ora oigogliofo, e gonfio li fuoi argini formontava , e fquaTciava , E 
meglio ancora fi convince di fàlfità il fuppofto della parte con la te- 
ftimonirnza di Monfig. Cefare Corfmi Vifitatore Apoftolico , in occafione_> 
della vifita da lui fatta nell' anno 1625. , come riferifee Grò: Battifia 
Barate*: nel fuo Uh. d' architeli, df acque far. r. Uh 5. cap. 6. imprefTo 
'in PLcen^a 15. Gennajo 166 3. tr ivi ~ /* alveo di Beno dalla Pieve t 
evero da Cento a baffo corre fi può dite /opra la Carfagna contenuto da- 
gli argini fuoi laterali , che per non aver pendenza f aj^a di corpo d' ar~ 
qua in modo , che per contenerla , bi fogna , che tali argini fìano fabricati 
altiffmi &c. — Oltre di chè l'obligo de' Signori Poflìdenri nel Territo- 
rio, Bolognefé di foccombere effi foli afl«|. fpefe degli argini, di qual- 
unque altezza fiano , del loro Territorio, proviene dalla difpojì^ione le- 
gale , ed' in' oltre dall' ojfervanfa uni vertale di tutti li Territori , ed*. 
r.nche dalli giudicati emanati più volte in quelle , è fimili contro ver- - .t.^-^^ 
fie , anche vertite fra fudditi , e fudditi di Territori fjìvcrù dello Sta{ffi> wo mAjfc) 
i to Ecelefiauico , e Ò^Ui altri motivi allegati , come fi è di fòpra difù- ^ 
, ifamente dimoftrato, fenza rifleflione alla tjualità degli argini più ele- 
vati» oV\*ò\_ kb »j«wt-^» 'I jir.nibio 'L :VV *:33 I onìngsb ciao* 
£ per fino fi fcuopre ancora del tutto erroneo 1' altro fuppeflo , che 
in tanto il Commune di Sant' Agofli>o non contribuifea alla fpefa del- 
la manutenzione dell' arginatura fuperiore in fàccia al Commune del 
D0Q0 , in quanto rompendo Reno 1* argine nel Commune del Doffo , 
nilsun pregiudicio pofla rifenrirne''. il Cnrpmune di San? Agoflino\ men- 
tre baita , che gli Emincntiflìmi Padri -fi degnino di dare un* occhia- 
ta , anche fu perfida le , alla postura, dell* arginatura della Guardia d- x 
Reno à'rcnentc, per riconofcère* aa* evidenza, che Reno fe in tem- 
po 
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po i delle fue piene rorapeffc ^gU argon in' iàcohr al Commune del Defi- 
lo r inimediiitarnente Sommergerebbe tutto il Commune di Sant' Ago- 
fino, come firuàco neHa parte inferiore , fopra la quale verità non 
occorre ulteriormente infittene , .eflcnòo cofa notoria , ed' infeguata più 
volte dair efperienaa . E dovcrebbe ben riflettere la Parte , che Te 
poteflè verificarfi , che una «ottura incili argini nel Cornarono del Dof- 
fo , non apportai' danno ni- Commune di Séni Agoftino , molto meno 
potrebbe apportar danno alla Villa , e Commune di Vigarano , fra cui, 
& il Dogo > il detto Commune di Séwt* Agofim intermedia , e così do- 
rerebbe Vigaranb per T anemone della roedefimau Parte avveri^ , re- 
Ilare eientato d*Ha mc4eft». ihora toccatagli da -Signori Boloaneiì , lì 
quali non. potrebbero aflèrire , che il Commune di Vtgétano ricevefle 
vantaggio dalla <on*èrvazione delle arginature , -che pittano per il Cbm- 
jnunc òel -Dofjo , mentre non ricevendone- utilità il Commune di Sani 
AgojUno intermedio , ne meno potrebbe riceverne il Commune di Vi- 
garano adiacente dalla parte inferiore à quello di. Sant' Ago/litio . 

Dovendo/i finalmente foggiongere , che tutto il fin qui .detto può fenv 
brare rifpetto al Ptìefim di Vtgmrano totalmente fuperfluo , poiché que- 
llo Polefiar. quantunque adiacente dalla parte inferiore alla Villa di 
Sant' Ago/imo Territorio Bolognefe + ha però il fuo particolare riparo , 
cioè l'Argine denominato , Captila» , il quale lo aificura, e diffende 
dalle acque fuperioriy • che dal fiume Reno fgorgando /inondacelo il 
Territorio 1 fuperione , non potendo V inondazióne fuperiore avanzarli 
nel Polefine di V^mrumv > Ce prima non roventerò., il) detto, argine , à 
quello precifo fine fàbncatoAda foffidenri Feware/i per propria . Acu- 
tezza , così * che non verificandofi\.rifpetto al Polefioe di Vigaténo y che 
Ja di lui vdiftèia dall'acque del Reno fuperiore , unicamente (dipenda-» 
dall'arginatura della Guardia di Reno à Ponente , cena perciò ogni 
controverna, ne dovevano gì* Infere flati nel detto Polefine di. Vigara- 
no eflere nella prefeote caufa ne meno conveduti. 

Per le quali raggioni, Tradendoti tuttavia da Signori Catdinali Legati di 
Ferrara , come fpecialmente delegati da q netta- Sacra Congregazione il 
riparto delle fpefe necciTarie pei" la - Guardia di ' Renoà. Ponente , con 
Io ftcfsuTimo metodo ,- con cui veniva fatto da Signori* Balognefi prima 
dell' 1*54. fenza veruna novazione % Supplicano umilmente Ji Ferrarefi, 
acciò fi degnino 1* EE: VV: d'ordinare 1* offervan^a del [olito y ree*» 
déndo ab ultimo loco tdecàfis , come così fperano di rcitaré «fcuditi . li 

Salvo. &c. •.:!•. .• - >, '\ ynr , •• / II o 
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ALLA SAGRA 

CONGREGAZIONE 
Dell'Acque 

Emo, e Reviho Sig. Cardinal 



RIVIERA 

PONENTE 
Per 



Bianca , c Bondeno . 
CONTRO 
Li Signori Intercfsati della Guardia di 
Reno Inferiore à Ponente. 



Ferrari» , apild Bcrnardinam Pomaccfli 




Memoriale. 
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